
IN ITALIA 

I giudici di Bologna 
respingono una richiesta di 
«stralcio» che avrebbe 
bloccato il processo 

La posizione dell'accusato 
rimane quella di contumace 
Il capo P2 aveva scritto 
«Voglio essere in aula» 

«Gelli vuole sfuggire 
alla giustìzia italiana» 
Lido Gelli vuole essere presente a tutti i processi che 
lo riguardano, compreso quello di Bologna, ma è 
«legittimamente Impedito». Per questo motivo, al 
processo per la strage alla stazione, l'avocato del 
capo della P2 Fabio Dean ha chiesto lo stralcio della 
posizione del «venerabile». La Corte è stata di parere 
diverso decidendo che il processo continui e che la 
posizione di Gelli rimanga quella di «contumace». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

\m BOLOGNA. Il difensore di 
Udo Osili arriva a Bologna da 
Ginevra con un aul-aut per la 
Corte d'assise: o sospensione 
del processo oppure stralcio 
della posizione del «venerabi
le» della P2. L'aw, Fabio Dean 
reca con se anche una lettera 
del tuo assistito: •Dichiaro di 
valer essere preseme alle 
udienze Istruttorie e dibatti
mentali di tutti 1 procedimenti 
penali pendenti in Italia per 1 

8unii taro estradato». Per 
«ari questa e la volontà di 

Qelll di voler esser giudicato 
anche a Bologna. 

Dunque Celli è legittima
mente Impedito. Dunque II 
processo, In assenza di Gelli, 
non può proseguire. «Capi
sco, tuttavia - dice il legale -, 
la necessità di non bloccare 
un processo tanto Importante. 
feri) la via di uscita esiste, ed 
* lo stralcio». Ma neanche per 
sogno, replicano subito gli av

vocati delle parli civili. 
Celli - sostengono gli awa-

cato Baldi, Giampaolo, Calvi, 
Monlorzl, Trombetta - era la
titarne contumace e tale resta. 
Nulla è cambiato, da un punto 
di vista giuridico, nella sua po
sizione. La sua costituzione In 
Svizzera rappresenta, anzi, la 
prova della sua persistente vo
lontà di sottrarsi alla giustizia 
Italiana. Parlare di manifesta 
volontà di essere giudicato a 
Bologna è assolutamente fuor 
di luogo, Nella sua dichiara
zione, infatti, il Celli afferma 
di voler essere presente a «lut
ti I procedimenti», ma precisa 
subito che Intende riferirsi al 
processi per I quali sarà estra
dato. Campa cavallo, dunque, 
Le procedure per la estradi
zione non sono neppure Ini
ziate e, per di più, e abbastan
za sicuro che per un reato as

sociativo la Svizzera negherà 
la estradizione Gelli, dunque, 
consegnandosi a Ginevra si è 
posto - come ha osservato il 
pm Libero Mancuso - al ripa
ro di «un ombrello protettivo», 
ben consapevole di farlo. An
che I difensori degli imputati 
neofascisti, nell'udienza di Ie
ri, a differenza di una settima
na fa, si sono dichiarati contro 
la sostenslone e lo stralcio. 
Tutti, Insomma, hanno soste
nuto la inscindibilità della po
sizione processuale di Gelli. 
Stralciare la sua posizione ha 
- osservato II pm - significhe
rebbe mutilare seriamente la 
ricostruzione dei fatti e il pro
cesso medesimo. 

La decisione della Corte, 
peraltro - ha affermato l'aw. 
Guido Calvi - non è difficile 
da assumere. Già una volta. In 
questo processo, si è presen
tata una situazione identica, 
quella dell'imputato Pazienza, 
il quale, quando era agli arre
sti negli Stati Uniti in applica
zione di un mandato di cattu
ra dell'autorità giudiziaria ita
liana, venne, per l'appunto, 
dichiarato contumace. 

Il dllensore di Gelli, dun
que, è rimasto isolato in una 
richiesta, che, se accolta, 
avrebbe compromesso, in 
maniera forse definitiva, que
sto processo. 

L Corte, però, dopo un'ora 

I <•:>--:• . ì' ;''"' '' ™.Y k g,*0j£g 

'Spi. v*#^vl"*t V*S|. t ,*W'?''' 

Sort i ulula Agnelli dopo aver partecipato allo spettacolo «Alfa 164 effetto Nuvolarl» 

«164 in tv, apologia Fiat» 
WB ROMA. Con Elleno Nmia-
lari - Il megaspot In diretta 
per il lancio della «164», nuo
va ammiraglia dell'Alfa-FIat -
Raiuno ha ottenuto, grazie an
che a una concorrenza non 
proprio travolgente, Il primato 
d'ascolto nel prime-Urne. 
27,66%, risultato determinan
te ad assicurare II primato Rai 
(45,61%) contro le reti Berlu
sconi (42,31%) nella medesi
ma lascia orarla, Ma e un suc
cesso del quale difficilmente 
la Rai potrà menare vanto, no
nostante la singolare afferma,-
(ione resa dal presidente 
Manca In una Intervista al set

timanale Europeo; «Certa
mente la scelta di organizzare 
e trasmettere manifestazioni 
di questo tipo può suscitare 
divergenze di opinioni, anche 
se credo leccia parte inevita
bile di quel carattere di Impre
sa commerciale che ha anche 
la Rai. In questo senso non mi 
sembrano iniziative in con
traddizione con II ruolo del 
servizio pubblico». Diciamo le 
cose come stanno: qui di opi
nabile non c'è un bel niente 
perché la diretta di martedì 
sera è stata di uno squallore 
senza pari; una serata cosi of
fusca lutto ciò che di buono la 

Rai produce e trasmette, l'im
pegno di quanti lavorano alla 
realizzazione di programmi 
degni del servizio pubblico. 
C'è di più, come rileva Ales
sandro Cardulli, segretario ge
nerale aggiunto della Filis-
Cgll: «È stata una ostentazione 
di lusso e di sfarzo ma ancora 
più grave è che si sia fatta apo
logia della Fiat e del suo mas
simo esponente, che hanno 
fatto pagare ai lavoratori un 
prezzo alto In termini di occu
pazione e condizioni di lavo
ro. Se la Rai pensa di diventa
re impresa seguendo questa 
strada sbaglia indirizzo.,». 

di camera di consiglio, ha re
spinto l'istanza del legale di 
Gelli, decidendo che la posi
zione dell'imputalo deve con
tinuare ad essere quella del 
contumace. Il processo, quin
di, continua. Nel corso dell'u
dienza di ieri, tra l'altro, il pre
sidente Mario Antonacci ha 
dato lettura di una missiva, In 
forma di telex, giunta alla Pro
cura generale di Bologna dal 
ministero degli Esteri. Si tratta 
di un «messaggio» alquanto 
strano, trasmesso dal diretto
re generale dell'emigrazione 
del ministero degli Esteri Di 
Lorenzo, non si capisce a qua
le titolo. Nel telex, «urgentissi
mo precedenza assoluta», si 
informano i giudici di Milano, 
Roma, Firenze, Bologna di al
cune comunicazioni dell'am
basciata d'Italia a Berna sul 
conto del venerabile. 

Il doti. Di Lorenzo, in curio
sa coincidenza con la presen
tazione dell'istanza di Gelli, fa 
sapere, per esemplo, che «di
rettore ufficio federale polizia 
Pierre Schmid ci ha comuni
cato che condizioni di salute 
Gelli non (dicesi non) consen
tono ancora interrogatorio da 
parie giudice istruttore Gine
vra, Nostro interlocutore ha 
peraltro lasciato intendere 
che estradizione predetto po
trebbe aver luogo in tempi as
sai vicini... 

Ginevra 

Il venerabile 
toma 
in carcere 
m GINEVRA. È ormai una 
guerra senza esclusione di 
colpi e, nel gran calderone 
dei comunicati, delle smentite 
e delle precisazioni, non si rie
sce più a sapere esattamente 
quali siano le reali condizioni 
di Lido Gelli. Sta male? Deve 
essere operato d'urgenza? 
Oppure mente spudoratamen
te e con lui mentono I suoi 
avvocati? Le autorità politiche 
cantonali, appena l'altro gior
no, dopo aver sostenuto per 
giorni e giorni che Gelli «è un 
simulatore», avevano rifiutato 
ai magistrati italiani di Milano 
un interrogatorio per rogato
ria, sostenendo che il capo 
della P2 non era in grado di 
rispondere alle domande. Ieri, 
gli avvocati difensori, con una 
nota, avevano fatto sapere, 
dal canto loro, che le condi
zioni di Gelli si erano aggrava* 
te e che, ormai, ci si avviava 
verso l'operazione a cuore 
aperto. Ora, invece II Consì-

Fablo Dean, l'avvocato di Lieto Celli 

glio di Stato ginevrino, ha reso 
noto, per esteso, il referto me
dico compilato dagli speciali
sti dell'ospedale cantonale 
(Jacques Bernheim, Harding e 
Restelli ni). Dal referto la ma
lattia di Gelli non viene messa 
in dubbio, ma si precisa cheli 
paziente, la prossima settima
na, sarà nuovamente trasferito 
nel carcere di Champ Dollon. 
Intorno al letto del detenuto 
«eccellente» si sono poi riuniti 
anche i professori Faidutti, 
Moret, Muller e Rutìshauser 
per concludere che l'opera
zione al cuore non è necessa
ria né urgente anche se l'inter
vento stesso non può essere 
escluso a «medio termine», In
somma, per ora, Gelli sta male 
ma basta il trattamento medi
co. L'inchiesta e gli interroga
tori potrebbero addirittura ri
prendere a partire dal 7 otto
bre prossimo, ma non potran
no superare le due ore quoti
diane. Non solo: Il «venerabi

le» può anche essere traspor
tato e trasferito. Ma il governo 
federeale, come si ricorderà, 
ha già stabilito che prima do
vrà essere conclusa l'istrutto
ria svizzera e il relativo pro
cesso, per la corruzione della 
guardia che alutò Gelli a fuggi
re dal carcere. La guerra dei 
comunicati stampa e le dure 
polemiche dei giorni scorsi 
sono state, ieri, duramente sti
gmatizzate anche dei giornali 
locali. «24 Heures» scrive: «Il 
meno che si possa dire è che 
in questa faccenda tutti stan
no dando prova, da molti 
giorni, di un deplorevole ner
vosismo». 

Intanto II portavoce del di
partimento federale di Giusti
zia e polizia Jorg Kistler ha di
chiarato che l'Italia ha presen
tato una nuova richiesta di 
estradizione per Gelli, in rap
porto al crack Ambrosiano 
ma non per la strage alla sta
zione di Bologna. 

—————— Vassalli ammette: tagli ai fondi per la giustizia 

Sulla responsabilità dei giudici 
c'è anche una proposta del Psi 
Anche i socialisti presentano un progetto di legge 
sulla responsabilità civile dei giudici. Lo si è appreso 
ieri a Montecitorio; la commissione Giustizia si è 
perciò aggiornata a mercoledì prossimo. Intanto il 
ministro vassalli ammette che il governo taglierà con 
la Finanziaria i magri (ondi destinati alla giustizia. 
Crisaiolo (presidente dell'Associazione magistrati): 
«Così si fa Tallire la riforma del processo penale». 

FABIO INWINKL 

wm ROMA. La commissione 
Giustizia della Camera ha de
ciso di rinviare a mercoledì 
prossimo l'esame delle pro
poste di legge sulla responsa
bilità civile dei giudici. La de
cisione, volata all'unanimità 
su richiesta del relatore Del 
Pennino, è motivata dal 
preannuncio di altre iniziative 
legislative sulla delicata mate
ria. oggetto di uno dei refe
rendum fissati per il prossimo 
8 novembre, Al progetto già 
depositato dal Pei e a quello 
che oggi sarà illustrato alla 
stampa dalla De si aggiunge
ranno nei prossimi giorni le 
proposte de! Pri, del Msi e del 
Psl. Anche ì socialisti, dunque, 
assai critici nei giorni scorsi 
contro i propugnatori di un ra
pido avvio della riforma, han
no decìso di render nota la 

loro posizione sul dopo-refe-
rendum. Stamane l'assemblea 
di Montecitorio sarà chiamata 
a votare una proposta di di
sturbo dei radicali, che vor
rebbero sottrarre i progetti 
sulla responsabilità civile alla 
competenza primaria della 
commissione Giustizia, per af
fidarne l'esame congiunto a 
questa e alla commissione Af
fari costituzionali. 

Ieri Intanto, alla commissio
ne Giustizia del Senato, il mi
nistro Giuliano Vassalli, accu
sato di «inazione» per n'assen
ni di un disegno di legge del 
governo sulla responsabilità 
civile dei giudici, ha precisato 
che un apposito comitato è al 
lavoro in tal senso e riferirà le 
sue conclusioni entro il 15 ot
tobre. Ma la relazione del 
Guardasigilli ai senatori conte

neva un'ammissione assai gra
ve: la nuova legge finanziaria 
varata dal governo inciderà 
inevitabilmente sull'azione 
del ministero della Giustizia, 
ben al dì là delie richieste già 
ridotte all'osso. 

Proprio la denuncia dei 
propositi governativi di colpi
re le risorse disponìbili in que
sto campo, notoriamente irri
sorie rispetto alle esigenze di 
un sistema giudiziario disse
stato in ogni settore, è emersa 
con fona net corso del conve
gno tenuto ieri sera nella capi
tale dal Centro per la riforma 
dello.Stato. Nel suo intervento 
il presidente dell'Associazio
ne nazionale magistrali, Ales
sandro discuoio, ha sottoli
neato che i «tagli» della Finan
ziaria nschiano di far fallire 
nella sua concreta attuazione 
quella riforma del processo 
penale che sì annuncia, dopo 
decenni di ritardi, sulla dirittu
ra d'arrivo. E altri relatori han
no insistito sulla necessità che 
le polemiche della campagna 
elettorale referendaria, in tan
ta misura pretestuose e fuor
viami, non facciano perdere 
di vista la sostanza dei proble
mi: anzitutto, la realizzazione 
delle riforme di cui la giustizia 

ha bisogno. 
Nel suo discorso alla com

missione di palazzo Madama 
U ministro Vassalli ha arterie 
reso noto che non provvedere 
alla nomina di una nuova 
commissione di studio per il 
processo civile, dal momento 
che intende ripresentare in 
Parlamento il progetto di leg
ge delega. Nelia discussione il 
comunista Battello ha insistito 
sull'esigenza di rimeditare le 
strutture carcerarie, di formu
lare una legge delega per la 
riscrittura del codice penale, 
di un radicale aggiornamento 
del codice civile. Il parlamen
tare ha sollecitato il governo a 
varare con tempestività nuove 
norme per il gratuito patroci
nio dei non abbienti e ha rav
visato «una certa difformità tra 
la posizione del presidente 
Goria e quello del ministro 
Guardasigilli che ha stempera
to le precise indicazioni di 
iriorità formulate da Goria 
nn un ragionamento proble

matico più che enunciativo». 
Il sen. Imposlmato ha richia
mato l'urgenza della riforma 
dei provvedimenti restrittivi 
della libertà personale, dell'i
stituzione del giudice di pace, 
della revisione delle circoscri
zioni giudiziarie. 

La Direzione decide oggi 
Referendum: adesso la De 
sembra propendere 
per la «libertà» di voto 
eaa ROMA. «Quando avremo 
deciso ve lo comunicheremo 
noi«. Cosi Ciriaco De Mila, 
uscendo dalla riunione dei 
gruppi parlamentari de, ha 
eluso le domande del giorna
listi sulle indicazioni di voto 
dello Scudocrociato in vista 
dei referendum per il nucleare 
e la giustizia. Una decisione 
dovrebbe essere presa dalla 
Direzione, convocata per II 
pomeriggio di oggi, e poi ra
tificata dal Consiglio naziona
le. Tuttavia dalle dichiarazioni 
rilasciate da altri esponenti 
del partito si ha l'impressione 
che la De si orienti a lasciare 
«liberi» gli elettori, limitandosi 
a fornire «elementi di valuta
zione». L'Idea di suggerire il 
«sì» che sembrava prevalente 
nel giorni scorsi, pare sia stata 
accantonata, specie per il nu
cleare. 

Il vicesegretario Vincenzo 
Scotti ha detto che dalla Dire
zione di oggi «possono nasce
re diverse conclusioni». Ma ha 
lasciato intravedere il possibi
le sbocco teorizzando una 
sorta di «non responsabilità» 
del partiti nel voto referenda
rio. Anzi i partiti non devono 
«sostituirsi agli elettori», «non 
devono assumersi responsabi
lità che non competono loro», 
bensì indicare il merito delle 
risposte ai quesiti che I refe
rendum hanno posto alla poli
tica e quindi alle forze respon
sabili dì governo». Secondo 
Scotti, «questi referendum so
no dei pasticci» e «non risol
vono I problemi». «Noi - ha 
spiegato il vicesegretario de -
esporremo la nostra posizio
ne coerente, che pero non è 
un dire agli elettori quello che 
essi devono fare. Ciò che con
ta per un partito è dire come 

Camera 

I vice 
capigruppo 
del Pei 
• i ROMA. Tre vicepresidenti 
- Adalberto Mlnuccl, vicario; 
Gianfranco Borghinl e Lucia
no Violante - affiancheranno 
Renato Zangheri nella direzio
ne del gruppo comunista della 
Camera. Nell'ufficio di presi
denza Inoltre Guido Alber
ghetti (segretario), Romana 
Bianchi e Giorgio Macclotta. 
L'elezione è avvenuta ieri po
meriggio da parte del direttivo 
del gruppo. I nuovi membri 
dell'ufficio di presidenza sono 
Borghinl e Violante. 44 anni, 
Borghinl fa parte della Dire
zione del partito. 46 anni, Lu
ciano Violante è deputato dal 
79, e responsabile del settore 
Giustizia. Completato anche il 
comitato direttivo del gruppo, 
cosi composto: Guido Alber
ghetti, Augusto Barbera, Ro
mana Bianchi, Gianfranco 
Borghinl, Anna Milvia Boselli, 
Edda Fagni, Giovanni Ferrara, 
Anna Finocchiaro, Bruno 
Fracchia, Angela Francese, 
Sergio Garavim, Andrea Gere-
micca, Adriana Lodi, Giorgia 
Macclotta, Adalberto Mlnuc
cl, Elena Montecchi, Antonio 
Montessoro, Gianfranco Nap
pi, Roberta Finto, Elio Quer-
ciolì, Anna Sanna, Enrico Te
sta, Luciano Violante e Rena
to Zangheri. 

intende sostituire le norme 
oggetto di referendum». 

Bruno Orsini, responsabile 
della politica energetica, ha 
sviluppalo questa Impostazio
ne, dicendo che I referendum 
sul nucleare «pongono quesiti 
marginali e secondari», tono 
referendum «simbolici», al 
quali si vorrebbe attribuire «Il 
significato di "giudizio di 
Dio"». In altre parole, «fareb
be storia non tanto la risposta 
degli elettori ai queliti propo
sti quanto la presunta inten
zione attribuita loro». 

In tal modo la De crede di 
poter passare al contrattacco 
rispetto al suoi alleati. Bodra-
lo e stato In questo senso an
cora più esplicito. I referen
dum sono «un Imbroglio., «un 
modo sbagliato di affrontare 
le due questioni della politica 
energetica e della giustizia». 
La De perciò non si far* trasci
nare in «uno scontro fronta
le», non «si lascerà prendere 
in trappola.. Darà agli elettori 
•un orientamento di merito», 
tale che «il si o II no si potran
no benissimo ricavare, ma 
senza che ciò diventi un'Indi
cazione vincolante.. Questa 
tattica però non ha spento 
completamente I dissensi. 
L'on. Mario Segni, ad esem
pio, chiede un «no» chiaro sul 
nucleare. 

Intanto, per II «no. al tre 
quesiti referendari su) nuclea
re si è pronunciata Ieri la Dire
zione del FU, «con qualche vo
to contrario e qualche asten
sione», è stato precisato. I li
berali hanno anche conferma
to l'Indicazione del «si. per 1 
quesiti che riguardano la re
sponsabilità civile del magi
strati e la commissione Inqui
rente. 

A ottobre 

Sfratti per 
commerciane 
e artigiani 
t a ROMA. Oltre trecentoml-
la esercizi commerciali, alber
ghieri e artigiani rischiano la 
chiusura alla, fine del mese, In
fatti, t'ultimo decreto legge 01 
terzo) che contiene misure 
sulla locazione di immobili ad 
uso non abitativo non ha pro
rogato Il termine degli sfratti 
che resta fissalo al 31 ottobre 
prossimo. Dure le reazioni 
delle associazioni di catego
ria. Il presidente della Corife-
sementi, Giacomo Svicher, ha 
chiesto una revisione genera
le del testo del decreto, 

Il termine del 31 ottobre -
ha sottolineato Svicher > e as
surdo anche perché non ti co
pre neppure il perioda della 
conversione in legge del de
creto (fine novembre). La 
Confesercenli aveva proposto 
la proroga di tutti gli sfratti fi
no al 31 dicembre di quest'an
no ed alcune modifiche alla 
legislazione per arrivare all'e
quo canone nelle locazioni 
non abitative. Il decreto, del 
resto, sarebbe dovuto servire 
a dare al Parlamento il tempo 
necessario per discutere ed 
approvare un'organica disci
plina delle locazioni per nego
zi, alberghi, aziende artigiane 
e uffici, attualmente esposti a 
gravi rischi. 

"•""""—" La polemica sui programmi sempre più inquinati dalla pubblicità 

i: via gli sponsor, dice fl Pei 
Telemontecarlo oscurata dai pretori? 

ANTONIO ZOLLO 

tm ROMA. Il progressivo e 
disastroso peggioramento del 
segnale Rai per cui I tanti 
utenti pagano il canone rice
vendo in cambio un servizio 
pessimo, quando non lo rice
vono allatto; la scandalosa di
retta por la «164» dell'Alfa-
Rai, un cpldosio che legìttima 
la richiesta di abolire ogni for
ma dì sponsorizzazione dal 
programmi Rai; un ripensa
mento della diversa distribu
zione di poteri tra direttore 
generale e consiglio d'ammi
nistrazione, cosi come scatu
rita dalla legge IO del 1985, 
perché la sua attuazione prati
ca ne ha sconvolto le finalità a 
danno del consiglio: queste le 
tre novità che, a nome del Pel, 
l'on. Veltroni ha Introdotto ie
ri nel dibattilo sullo stato del 
sistema televisivo e le Ipotesi 
di una sua globale regolamen
tazione; dibattito che Ieri ha 

avuto come sede Montecito
rio, in mattinata con l'audizio
ne del ministro Mammì in 
commissione Cultura, nel po
meriggio con il «botta e rispo
sta» in aula tra lo stesso mini
stro e alcuni parlamentari. 

La giornata ha riservato al
tre novità. Ad esemplo, in se
de di commissione Mammì ha 
affermato di aver ricevuto 
molle sollecitazioni a sanare 
la situazione di Telemontecar
lo, l'emittanle posseduta al 
90* da Rede Globo e al IO* 
dalla Rai, della quale la Fiat, 
tramile Rizzoli, si appresta a 
compare II 49*: Tmc - ha det
to il ministro - ha bisogno di 
una autorizzazione minlstena-
le per trasmettere -tra l'altro 
in diretta -, In virtù di quelle 
norme della legge del 1975 
che regolano l'attività delle tv 
estere, altrimenti Tmc rischia 

di essere progressivamente 
oscurata dai pretori, ma «io 
non Intendo concedere auto
rizzazioni al di fuori della leg
ge generale di regolamenta
zione che intendo presentare, 
come già ho affermato altre 
volte, entro la metà di novem
bre.. 

Torniamo alla qualità del 
segnale. Veltroni, citando dati 
della stessa Rai, ha rivelalo 
che virtualmente il segnale di 
Ratuno dovrebbe giungere 
con qualità ottima al 91* del
la popolazione servita; in real
tà soltanto il 18* riceve un ot
timo segnale di Raiuno; per 
Raidue il rapporto è del 92% a 
20*; per Raitre nazionale del 
74* a 16* Lo stesso ministro 
- rispondendo all'interroga
zione rivoltagli da Veltroni, 
Soave e Quercioli - aveva ci
talo altri dati sconcertanti, 
forniti sempre dalla Rai. Il se
gnale di Raiuno dovrebbe arri

vare al 98,6%, in realtà rag
giunge soltanto il 91%; per 
Raidue il rapporto è di 98,3* 
virtuale contro un 89% reale; 
per Raitre nazionale, il 74,6% 
virtuale contro il 67% reale: 
ma, come è noto, soltanto un 
35% della popolazione servita 
vede Raitre in maniera accet
tabile. Per la radio la situazio
ne dei canali Rai in modula
zione di frequenza (in modu
lazione d'ampiezza trasmette 
soltanto II servizio pubblico, 
quindi non ci sono interferen
ze) è al tracollo: su un bacino 
virtuale del 98,6%, soltanto il 
68% riceve il segnale, più un 
22* con ricezione molto pre
caria. 

Per quanto riguarda i carat
teri della legge che Mammì si 
appresta a presentare - dopo 
aver «ascoltato tutti ì gruppi 
parlamentari, perché si tratta 
di questioni sulle quali occor
re trovare maggioranze più 

ampie di quelle governative» -
il ministro ha confermato i 
suoi orientamenti generali già 
noti. Più dettagliate alcune in
dicazioni richiamate da Vel
troni e Bassanìni (Sinistra indi
pendente). Tra le altre que
stioni, Veltroni - affrontando 
il tema delle risorse - ha riba
dito la proposta dì abolire il 
tetto pubblicitario Rai, sosti
tuendolo con un ìndice dì af
follamento e dì unificare il co
sto del canone dimezzandone 
l'importo. Bassanlnì, Invece, 
ha posto la questione dei ca
nali sul satellite che Telespa-
zio - società Iri - ha inopina
tamente affittato a Berlusconi, 
quasi certamente violando la 
legge 10 del 1985. 

E i dati sull'emittenza priva
ta che la Corte costituzionale 
- in vista di una prossima sen
tenza - ha chiesto al governo? 
«Risponderò a metà ottobre», 
ha detto Mammì. 

«Repubblica» 

Rotative 
ferme 
per lutto 
•ri ROMA L'altro ieri la tipo
grafia delta Mag liana, a Roma, 
dove si stampano «la Repub
blica», «Il sole-24 ore» e «Il 
Corriere dello sport», è stata 
bloccata da uno sciopero in 
segno di lutto per l'incìdente 
sul lavoro in cui ha perso la 
vita un operaio dello stabili
mento. A causa del blocco i 
primi due quotidiani sono 
usciti in edicola con forti ritar
di, Il «Corriere» invece non è 
uscito. La vittima è Pietro 
Mandaglio, sposato con due 
figli e un altro in arrivo. L'altro 
pomeriggio era salito sul tetto 
del capannone che ospita le 
rotative per esaminare l'im
pianto di condizionamento 
dell'aria. Ha messo un piede 
in fallo ed è caduto da un'al
tezza di otto metri. E morto 
più lardi al S Camillo. Colle-
gin e dirigenti hanno deciso di 
sospendere il lavoro in segno 
di lutto. 

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ENERGIA 

Contributi per Interventi volti al contenimento dal connati enerfetlcl 
tatarvtjitt 

leue fonti rtnno-
Sirende note che le domande por l'ottenimento di contrito 

volti al contenimento del consumi energetici, per lo ti ale 
jMdl vabiU di energia nel eettpriatficolo a Uurjitrtale, al eenaTdegll articoli 8 è 12 

della Legga » magi o IMI n. SO» devono «fiere preientate per l'anno 1M7 
con le ieguent.1 modalità e termini; 
le domande in 
via rieschi U, 
to,utpiando._. 
o^Cirnera rflCL. 
ri provinciali, dalle Anoclaii 
giornoaucctttlvoalla pubblici r _ „ , „. 

Le domande aono considerate prodotte (h tempo utile «e inedite entro il ter
mine di cui aopra con timbro a Saia M'ulUdo^taìelicceftinle. 

j conjrtjuti incotto cappe 
e ti Mftrjar te cooperative. 

19M attuaUva delie dlipojixioru di legge." 
La domande precitate al tenti del preterite i v 

copra (art. 12li 8M/8N, possono usufruire apio d 
nella rottura del SO* della tpeia ammetta, elevai 

Delle domande E 
blUtiategulto* 
la deliberazione d 
del contributo, 

Al richiedenti verrà data relativa comunicazione tull'etlto delta domanda 
presentata. ( 

Aw. GtanpieroMentfl 

4 l'Unità 
Giovedì 
1 ottobre 1987 
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